
 

 Facile escursione di grande interesse paleontologico. Dall’ 
abitato di Claut si prosegue in automobile verso la fra-
zione di Lesis, lungo la strada dell’alta Val Cellina 
(Ticket), fino a giungere in località Val di Gere dove par-
cheggeremo l’automobile.  

Seguendo la carrareccia in pochi minuti si giunge a Case-
ra Casavento, ottimo punto di appoggio adibito ad agri-
turismo. A 300 metri dalla casera si può osservare l’ 
impronta di dinosauro fossilizzata nella roccia. 



L’impronta, scoperta nel 1994, è appartenuta a un 
dinosauro teropode e bipede vissuto nel triassico 
superiore (215 milioni di anni fa), lungo circa 5 
metri e mezzo e carnivoro. 



  La cascata del 
rio Ciol de Cia-
savent che in-
combe sul sito 
paleontologico 

Si rientra riper-
correndo lo stes-
so sentiero 
dell’andata, 
un’occasione per 
familiarizzare 
con i meravigliosi 
asinelli di Casera 
Casavento 



 

Veduta verso la Forcella Clautana. Nell’autunno del 1917, 
dopo il crollo del fronte italiano sull’Isonzo, un battaglione 
tedesco del Wurttemberg nelle cui fila militava il tenente 
Rommel, la futura Volpe del Deserto, di qui scese e si di-
resse verso Longarone, dove conquistò intatto il ponte sul 
Vajont, bloccando la strada alla retroguardia della quarta 
armata italiana, in ritirata dal Cadore e diretta al Grappa. 




